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PREMESSA

fl territorio comunale cli S.Anclrea di Conza è, ati oggi'

regolamerùtato sotto l-'aspetto urbanistico da un Progra:rma dj-

Fabbricazi-one elaborato nel I97f e vigente da1 1978.

Trattasi' pertanto, d.i un piano ormai superato nei tem

pi prevlsionali.
I'attuazioie di tale strumento urbanistico ha visto fa

presenza cÌi varie dlffieoltà Sestj-onali causate' tra Iral-tro'
anche dalfa p?edisposizione cli successive variantir le quali t

pur senza essere maj- d.ivenute esecutiver hanno tuttavia deter
minato dannose ítcertezze normative.

Draftro canto le norroe di attuazione deJ- piano e l-e mo-

difiche È'Ufficio introdotte d.alì.a Regione nell r approvazione

def P.cI.F. presentavano anchresser in alcune partì-' elementi

d.i incoerenza e dí equivocità.
Ítattuazione d.el piano, pur nella modestia dei fenomeni

locali, ha d.ato luogo, atl alcune distorsioni (refative in paa

ticolare a}la tipologia eatil-izia), ma soprattutto ad. una evol-u

26l one inFealiativa nel cornplesso priva di una struttura notiva-
ta da es!-genze otganízzal,íve o cla flnalità u anistiehe.

fn tlefinitiva, serLza risul-tare aJrc ora total-mente esauri-
to nej- suoi contenuti, if P.d..F. è da consid.erarsi non più ade

guato a gui clare 10 sviluppo d.el territorio di S.Andrea.
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Ma ben a1 di 1à delle circostanze sopra richiamate, è

l-'evento deI sisma dell'BO che ha creato condizioni di radi
cale e, purtroppo, tragica modificazlone de1 quad.ro territo
riale a1l-a scala tanto locale ' quanto del comprensorio irpi
no, modifi.cazione che impone un sostanzíale adeguamento e 1a

riefaborazione deflo strumento urb istíco cornunale (come

richiesto ilef resto espli.citatnente d.aff a stessa fegge per

l-a ricostruzione per í co ní disastrati).
Lt azione d.i planific azione connessa alla ricostruzio-

ne ha già fatto segnare ftefaborazíone e l-tentrata in vigo-
re dei fond.amentali strumenti esecutlvi urbanistici costi -
tuiti da1 Piano di recupero, dal Piano di ed.j-fizia economica

e popolare e dal Piano di insediamenti produttivi, rispetto
ai quali il P.R.G. deve costituire if generale quadro dí uni
ficazione e coordinamento con le previsj-oni urbanistiche d.el-

restante teritori-o comuna]-e.

Lt el-aborazíone del nuovo P.R.G. assofve, ne1 conternpo,

all'obbligo, introd.otto in forrna gener alizzat a per tutti i
C omì]ni ala parte de1la Regi-one Campania, di provvedere alla re

dazione di detto strumento di pianific azíone c ornunal-e ( L.R.I7 /BZ)..
La deflnízione degli índírízzi. programmatici che f 'Anmi

nistrazione ha j-nteso porre a base del progetto cli píano sca-

turisce in parte implicÍtamente dalfa impostazione dei piani
esecutivi vigenti e già citati e, in parte, è enerso a.ttrTaver

so il- costante contatto e fa cofl-aborazione nrestata aI Dro-
qettista incaricato,
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If progetto che si sottopone afl-'esame ed aÌfa vidima-
zione de IJ- ' Arnmini strazi one e del- ConsiSl-io Comì]Ìlale, riguar-
da i1 d-isegno e la normativa che guideranno nei prossimi an-

ni Ia r^ioual i ficazione e fa crescita d.el-l ri-nsediamento del

C onune d.i- S.Andrea di Conza.

I'elaborazione di tal-e progetto ha preso lr awio da

una accurata e puntuale indagine suffa condr-zj-one caratteri-
stica del Comune, rel-ativa sj-a al-1a sua struttura organizza-

tiva e funzionale interna, che affa sua coflocazione territo
riale nef più ampio .contesto urbanistico del-f rarea.

Sono state rilevate e classificate per quantitàr e con-

dizioni, nonchè per funzioni prevalenti, tutti i corpi di
fahlrrica e rrl i edifici esistenti; se ne è deterninata fa con

sistenza e si sono ricavati gli attua-Li indici urbanj.stici ed
1 -.-.edll-1za.

la schedatura compfeta deí dati ril-evati- ha comportato

f,individuazione degli squilibri tra domanda ecI offerta dj.

al,tTezzat[re, sia pubbliche che private, ín termi-ni generali
e nel-fa loro tlistri-buzione ed artlcofazione territoriale.

Per contro fa verifica delgi indirizzi- d,í assetto ter-
ritoriaf e assunti nel-l-e sed.j. responsabili e l-' anal-isi d,i rap
porti tlel-l-'insed,iaroento f ocal-e con quef l-j. de j- Comuni eirco-
stanti-, con fe rispettive tenÈlenze evolutive, con Ie attua-



zioni e previsioni di infrastrutture di collogamento d.i am-

pio raggio, con i principali centri di attività prod.uttiva

e dei servizi, hanno consentito di d.elineare le specifiche
problematiche del-1 rinquad.ramento urbanistico del- C omu-rle d.i

S.Andrea di Conza ne1 proprio contesto terrj-torial-e e d.i

prospettarne ruolo e funzioni nel-l-' anbito rrcolnprensoriale'l

d.i appartenenza.
E' proprio in tale direzione che è stata indj-vid,uata

1a prima defle indic azioni progranmatiche costituenti l-e

finalità poLitiche del piano, ind.icazioni che d.i seguito si
riportano schenaticamente come premessa defl-e corrispondenti
parti clefl-a presente relazione nelle quali si provvede ad

aan_l i ni *qrna i anntonrrti o I e l..i qrìarstF nl.'aìrrot hìrtl isoìJrrvr v 4v r +vl/vv

-L,t ind.irizzo relativo all' j-nte grazi one del- Comune ne1 siste-
ma territoriale deffa vaffe delI rofanto e dei relativi pro-
cessi d.i sviluppo e d.i ricostruzlone, trova riscontro tanto
nella opportunità di razionalizzazione e potenzianento del--

le attività e e onomic o-produt tive locali, attraverso ].raJtr-

pJ-iamento e J- 
r'integrazione d.el-1e stesse, quanto e soprattut

to nell-a prospettiv'a d.i qual-if j-c azioîe e speciali z zazioîe
dellr ins e d.i- arnento dÍ S.And.rea in centro d.i servizi comprenso

riale, con particolare accentuazione d.i queJ-1i cultural-i,
-T'a ttaslazione, ormai pal-esemente confj-guratasi quale con-
solialata tendenza, dei pofi di interesse focali verso il-
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fondovalfe dell-' Ofanto, rispetto a1]a tratlizionale clirettij-ce
coffinare segnata d-alla statale, e Ia presenza dl strozzature
ecl interferenze def l-a viabitità principale di attraversamento
affrinterno de]. centro abitato, soflecitano La razzionalizza-
zi-one d.el- sistema infrastrutturale rresternol d.i accessibilità.

-A1Ia presenza e disponibil-ità defle aree destinate ad inse-
diamento precario d-i prefabbrícatì-, consegue lrintento di un

recupero in chiave di fruízione pubblica def l-e stesse, ispi-
randosl c omunque acl un criterio di possibÍl-e perequazione de

g1i oneri conseguenti afl'esproprio attraverso Ia creazi-one

d.i occasioni di utilizzo compensativo d.elle zone circostanti-.

-In consideîazíoîe della specífica destinazíone d-e J- piano di-

zona vigente al s oddi sfac irnent o delJ-e esigenze abj-tative dei
terremotati, si consiclera opportrxro ri-servare una quota d.e1-

la nuova capacità resídenziaÌe di piano ad edilizia economica

e popoJ-are (nei lirniti d.el rapporto dí J-egge) valutando anche

fa possibifltà di írrtegrazione tra interventi s owen zíonati-

ed interventi convenzionati.

-Partic ofarmente del-icato, non sol-o sotto lraspetto del- tlise-
gno distribuitivo di plano (e delle conseguenti localizzazio-
ni insed.iatj-ve ) ma anche e princi-palmente de1 modeflo st?uttu
ral.e d.el- centro abitato, è iI problema del graduale 'rslitta-
mento' delle fasce di anpliamento Ìrrbano lungo l-e pendici che

cliscendono verso i1 fondoval-fe of anti-no.



Ne consegue un al-trettanto graaluale aflontanamento alal nucleo

storico tradizionale del paeser if quale a sua voltar pressoc

cl.è sv-uotato di vita urbana al suo interno per effetiro def

sisma, rischia fa totafe emarginazione ed. il decli-no.

f complementari indirizzi poli.tici di piano assunti, in

rapporto alla lroblematica evidenziata' sono volti rispettÍva
mente da un fato e determinare freno ad un ostacofo afla
tt v aIIj zz azzi one " d.e1 paese e' dall'altro, al-fa valori- zzazzíone

ed a1 pieno recuDero f zionafe di un centro antico di lntrise
co rifevante vafore e reso ancor più significativo ed unico

per effetto del.la su-a eornplessirra conservazione in raffronto
al-le estese distruzi oni degli insediamenti tradizlonali- verifi-
eatesi nei re-otanti conuni def l.-'area.

Bene è vero che nrrnerosi sono i c ondi zi onaroenti af eo1-

torno (soprattutto vincofi normativi e tli n-tura Íclrogeoìogi-

ca) che non consentono alftattualità I' indivrduazi one di di-
rettrici di espansione urbana afternative, na si è ritenuto 

'
in ogni casor neeessario Ìeg:-re il di.segno di pj ano atl una

frospettiva temporale di più Ìun61o perrodo, prefigurando fin
drolîa 1'opportunità cli uno svlluppo insediativo di a.ree urba-

nisticanente ottima-Li, da ade6;uare sotto lraspetto delfa si-
evrezza e stabi-Iità neflrarco di attuazione def presente pia-
no, al fíne di consentire 1a piena esplicazione del-fe foro va

lenze nefLe successive fasi di pianifrcazì.one comunafe.
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- lresigenza del 'rrecupero'r urbano che j-spira in aropia misu-

ra Ie fond. entali scelte programmatiche def piano, va este-
sa dal disegno dístributj-wo e funzi onal-e anche agli aspetti
tipotogici delf tedaficato, ritornando afl-'uso cli dimensi.onl-

e densità tradizionali- cli intervento, che al-cune recenti
realízzazíoni rischÍavano di compromettere trascurand.o i ne-
cessari rapporti di coerenza con l-e strutture preesistenti.

- Sotto 1'aspetto delle attre zzatùTe pubbliche, la prossimi-
tà a cond.i.zioni accettabifi di dotazione per alcune funzioni
e la grave caîenza per aftre, i.nd,irizzano ad un rigoroso
riequilibrio dell-'offerta dei servizi col-f ettivi, puntando

soprattutto aal un safto di quaJ-ità in termini di specializ-
zazíòne clel-l-e varie strutture.

- fnfine, basandos:i- anche sufla disponibifità di strumenti
urbanj-stici esecutivi vigenti, urt obiettivo specifico di
piano è costituito dal-Ia inmed.iata operatività di esso, ri-
serwand.o al-l-a successiva specificazione attuativa dei piani
urbanisti-ci di dettaglio le sofe aree per le quali Ia pre-
ventiva organízzazione distributiva eal infrastrutturale ri-
sul-ta inalispensabile .
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e rri t or1ale

Il riferimento ai livelfi di pianif ica"zi.orre di scafa su

periore, ai fini def coordinamento e delf indirizzo de1le

cnol fo À'i ni rnn I nnal c i nd i nato otla l e necessarl_o, g]-a 1n se-

de normatirra (r.egge ÎI5O 42), risulta determinante per i1 ao-

mune di S.Andrea di Conza, d'ata Ia sua cof:Locazione neflr bi
to di un'area fortemente caratterizzata terri t orial-rnente dal-
I o anmnl acci rli tà o oarrcr q-l-i tà riei nroh-l eni n resentir o uvrryrEDr EJvriv q++

Llarea di appartenenza, classificabile quale sistena rn
seclÍativo dell- i'Of anto, risu Ita, inf atti , da u-n f ato nartecine
dei gravosi fenorneni d.i sottosvj-Ìuppo che investono 1rAÌta Ir
pinia e, pir) generalmenter le rrzone internerr regionali' e da]

1'altro, diretta'nente investita ed interessata aIalle prospet-

tive d.i atrtj-vazj-one cti una direttrice di riequilibrio rien-
trante nelle generali pofitiche di pianificazione regionale I

costituisce, infine, parte def cosid.detto rrcratere" del sisma

del I9BO, con tutto ciò che da tale condizione deriwa sia in
termini di dÍstruzioni e sconvolgimenti sia in ternini di at-
tività cti ricostruzione.

la c ons j- de r a.zione d.el1a píanifícazione urbanistica def

solo centro di S.Ancirea alftesterno del riferinento af suo

ambito territoriale plir vasto ridurrebbe tale fondamentale mo

mento deffa vita anministTativa def Comune ad una opetazione

meccanica priva tli prospettive funzionafi ed organizzative
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e d.j- adeguato stimol-o in direzione deffa evol-uzione socio-
economica e civile d.ella realtà 1oca1e.

Fur nel-fa parziali-tà del-fe indic azioní di uia piani-
ficazione territorial-e non ancora îo'rmalizzata in stru -
menti normativi di livello regionale o comprensoriale, è

possibile desumere ed interpretare le condj-zioni ed if ruo-
f o d.e l- futur:o sv j-luppo j-nsediativo di S . Aadrea, sul1a scorta
ed in risposta alfe problerrati-che d.i- inquadranento urbanisti
co che in sintesi si possono evidenziare.

Un prino fondamental.e elemento deve desumersi dagli
rrJndirizzi di assetto'r d.elIa Regione Campanía, che costitui-
scono if più recente atto d.i- pianlficazi-one territoriale po-
sta in essere a se ito cle fl' approvazi one d.el- Consj.glio.

fn essi fa tradizionafe e centrale esigenza deJ- riequi
lj.brio territorial-e d.el-la regione e del-1a Íalorizzazione e

sviluppo d.e].l-e 'rzone internerr (anche in c ontrappos i zj- one aI-
I t ul-teriore c ongest j-ona.nento del-l- t area metropoJ-itana), è co!
cretamente affermato ed affrontata. ma con coerente senso di
real-ismo.

le sce]-te operati-ve. deg]-i rrlnditizzit' vengono pertanto
s ignificativapente orientate nel-fa d.irezione di tale finafità
di politica terrrtoriale e socio-economica, riconoscenclo, co

munque, nel- contempo, che le singole azioní - eosì c orne il
eomplesso di esse - non potranno esprlmere e d.ispiegare i lo
ro effetti con inmediatezza. ne consegue l-a prevÍsione, a

tempo mealio-breve, di r:rta distribuzione territoriale dei cari
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chj- j-nsed.iativi e demografici che non moctifica senslbilmente
le tendenze in atto riscontrate ne1 period.o recente.

Draftro carto tal-e criterio, che in via indiretta può

inc j-dere sulle prevj-sioni d.i d.imens i onament o del piano urba
nistico locale, è in sj-ntonia anche con un richiamo metodo-
J-ogico riportato neJ-lrallegato progra atrco all,a legge re-
gionate n.14,/82, in merito al-f 'attend.ibilítà e real-ismo d.el-
le ipotesi di sviluppo, anche in rapporto ad anal-isi demogra

fiche retrospettive riferite a1l-'ultimo d.ecennio.

Uno specifico ufteriore elemento di notevol-e rilevanza
nei confronti deff'assetto d.ell-efizone'r j'nternerr scaturisce,
noi dal l razionè ,li t:iCOStfUZiOne neff rareA. rrer).i cerìtl^2-l èrr rr-vPrvvr! vt sfE

traverso I'intervento del-la Iegge 2I9 8I .

DalI'insieme articol-ato e complesso di rniziative mes-

se in atto clal-la legge per la ricostruzione emerge, qual-e d.a

+^ ^òh+'ara I tih+ó.rto d.i d.eterminare meccanismi- che, affian
cand.o l-ropera d.i diretta risposta al-le esigenze determinate
dal sisma, siano in grado anche di d.eterminare il_ concreto av

vio d.i uflo svil-uppo economi.co da porre a base d.el_ decofl-o e

d.el-l- | evoluzione d.el-l- t area.
In particolare sotto lraspetto i-nsed.iativo l_raccento va

posto sul1a attivazione dl aree d.i concentrazione d.i attività
industrlafi rrimportaterr dall_resterno attraverso efficaci in-
centivazj-oni, tanto di tipo finanziario, quanto d.i tipo infra
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strutturafe (creazione e disponibil-ità di aîee attTezzate :uel..

f insed.iarnent o ) .

la trama degli ariglonerati produttivi reJ-ativi potrà
costituire l-'ossatura portante d.el complesso di attività sia
secondar:Le che artigianafj- e terziarie, autonome od. indotte,
che faranno capo ai Piani d.i insedia:nento produttivo dj_ ini-
zj-ativ a delle Arominist razi- oni locali.

la val-l-e d.el-f 'Of anto è, in taf e d.isegno, uno d.egf i e-
l.ementi centralÍ e direttamente Ínteressata dalfa creazione
di af cune d.i d.e t te are e .

Esaminando pir) da- vicino Ie intrinseche caratteristiche
del terr1tori-o d.i S.Andrea in rapporto al-f 'area circostante,
è possib:ile rÍlevare una trad.izional-e a specifÍca peculiarità
d,efl I insedianento.

A :f ronte di u.nrampia prevalenza delf a natura e d.el-fe

attività rurafi dell-a zona nel- suo complesso, lrarea c omunal_e

di S.And:rea, sia a motj-vo dell-a rídotta estensione territo -
rial-e che delle caratteristiche morfofogiche ed agricol_e del_

suol-o, è stata ne1 passato contrassegnata d.a funzionj_ net-
tamente orientale in ùirezione urbana, con prevalenza d.i atti
vità artigiane specializzate e di serrrizi civiti e religiosi.
Nè cl'al-t:ro canto si deve interpretare tale ruol-o d.i rtpolo,r in
termini .ri-duttivi, rapportand.ol_o a].fa moclestia delf a climensio
ne demogra"f ic a od al-fa c aratt etizzazione socio-econonica clel

In:flatti, in passato, tanto J_a riaggiore segregazì_one
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geografica di tale tt zona írrterna", quqnto Ia strategica coI-
locazione dl S.Andrea rispetto aIJ,e principali li_nee di co-
munjcazione verso lresterno, ponevano if centro su r_ur livef-
lo d.i efevata quali-fic azione, come testimoniano efoquente -
mente i pregevoli rnonumenti architettonici che spiccano nel
suo tessuto urb o.

A11o stato attuafe varie sono fe circostanze che po-
trebbero íntervenire nel rnodificare tafe nìol_o tradizionafe
di S.Andrea: daI trasferirrento de1le clirettrici portanti di
comunicazione, alla maggiore omogeneità neffa distribuzione
territoriale del-fe funzioni di servj-zio (consereuente anche

afl-a ricostruzione ), aIlo slittamento verso i fondo va1-te

defle tendenze insediative.
Er tuttavia possibile consi-derare pienamente conferma

to ancoTa alf'attualità if ruolo territoriale de]- Comune.

Infatti, rispetto ai catastrofici effetti del_ sisma

cle1l '80, quefto d.Í S.Andrea è forse I'unlco centro de1la zo

na che, seppure gravemente danneggiato, ha conservato pres-
socchè i.ntatto il suo tessuto insed.iatiwo, il quale acqui_-

sta così, accanto ai pregi intrinseci, Etnc ora maggi ore valo
re, quale testimonj-anza di uria civiÌtà e di una tradizione
urbana o rmai pressocchè cancel-lata.

Quanto affermato va cofto essenzialmente in chiave
prograrnrnatic a, poichè ai fini del- riconoscimento e d.elfe coe

sÍone delf intera coll-ettività ofantina si. ritenne indispen-
sabil-e vaLorLzzare ed. accentuare l-a tendenza e Ia potenzj_afi
tà polarizzante del-la vecchla area urbana (per contrastare
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i rischi di anonimato dei massicci reinsedianenti noderni)
puntando su un accentrarnento i_n essa di sevizj- ed attivítà
che recuperino ed integrino quelle tradizional-i e ne1 con-
tempo qualÍfichino e potenzino 1e preesistenze.

Tale ind.irizzo di assetto, pertanto, individua per S.
Andrea 1'esigenza d.i un'azione di piano rivolta píìr che alle
d.j-mensioni ed af Ìa quelrlti-tà delf o svil_uppo, alla qual_ità ed

all ''assorti-mento dell-e funzioni insediative e d.el-1e attività
èconomiche e social-i.

In nerito af rapporto di S.Andrea con i Comuni del_-
l-r'interno, sotto l_taspetto dei servizi amrninistrativi e civi
l-i di 1ive11g sovracomunale in general-e, elementi cii orienta
mento possonQ scaturire, poi, dalla consi_derazione del]-e pia
nificazioni setterj-afi Ín atto o in itinere, quali i dístret
ti scolastici, le unità socio-sanitarle, i bacini di trafJico
i prograrnmi ec onomic o-te rrit orÍa1í della Comunità Montana.

la parc e 1li zzaziorre del1a realtà insediativa secondo i
settori funzionali e fa proposizione dei refativi schemi or-
ganizzatívl , se dla un lato conferma f'esistenza di un a.npi o

anbito di gravitazj-one territoriale nel quale è inserito pro
f ondanente if C onìrne tli S.Anclrea, d.al1'aftro non ne iropegna,
con specifici vincol_i di destinazione, iJ_ territorio ai finr
dell.a creazione d.i attrezzatwre d-i livel-f o compensoriale
( presidi sanitari, nuove sedi di istruzione superiore eqc..).



Ravvieinand.o ulteriorrnente lrottica de11 resame all-e
I'condizioni ai l-imi.tirr , inilivj-duate dal-l-e previsioni cli
pianificazione focale operanti, o in fase di definizione,
per terrltori direttamente confinanti con quello di S.An-
drea, si rileva quanto segue.

la particofare giacitura geografico-amrninistrativa
def Comune fa sì che il suo territorio confini per l-a mas-

sima parte con quefle dj- Conza deÌla Campania, mentre per
il restante tratto, if l-inite c omunale con if territorio d:
Pescopagano costituisce anche j-1 conflne regionale tra
C ampania e Bas i lic ata.

Non ha naturalmente senso interpretare il- confj-ne am-

ministrativo regionale come una dlvisione j-ncid.ente anche al_

live11o cli funzioni urbanistic o-t e rri t orial_i , in specie in
consialerazione degli stretti e tradizional-i legamÍ intercor-
renti tra S. And.rea e Pescopagano.

Pur non essend.o i c omuni confinanti dotati di P.R.G.

vigente, è possibiLe interpretare con chiarezza le clj-rettri-
ci di assetto territori-al-e da essi assunte attraverso le in-
dicazioni dei- piani esecutívi urbanistici el-aborati ai sensr
oeJ_ra -Legge zr9/ ór .

Conza de1la Campania, a fronte di una clistruzi_one pres
soechè totafe def vecchio centro, per effetto del- sisma, ha

scel.to Ia vía di una ricostruzione incentrata su1 trasferi-
mento ale]-l'abitato in posizione val_l-iva ed in prossinità del
l-a superstrad.a Ofantina. T,a l-oc al-ízzazione prescel_ta si pone
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in corrispondenza delfrinnesto tra la più diretta congiungen

te viaria che di-scentle da S.Andrea al- fondovafle. e la detta
supers tracla .

fl- vecchio centro è alfidato ad. un recupero che ha i1
valore dell-a c ons e y'va,zloîe della memoria storica dello inse-
diamento e della vaLorizzazione arche ofosic a-ambi entafe de]--

Tnfine, sempre poggiand.o suff infrastruttul'a rrofantinarr,

sono indivi-duatl due nuclei- di insediarnento proaluttivo per i1
settore secondario.

I,a più incidente previsione esecutiva del pia.ni urbani
stici di Pesnona.x'an^ ricno+fn el rr réaftà santandreana è co

stituita dal-1a l-ocafizzazione di un'area produttiva artigia-
nal-e i-n irnmediata prosslmità def confine che divid.e i due co

muni.

In síntesi può desumersi- che gli interventi prograruna-

ti al "contornorr, tarìto nef settore campano, quanto in quel-
1o lucano, coinvolgono direttamente if territorio e 1rínse':
diamento di A.Andrea, determinandone, per la loro parte,
f iniplicito ed autónatico inserimento nel- neccanismo di evofu
zione tenitoriale cle 11 rarea.

Gfi efementi essenzial-i deJ- quadro territoriale d.j- ri.fe
rimento della pianificazione di S,Andrea possono in definiti
va rÍconoscersi in r.r.rr complesso di situazÍoni e circostanze
che valgono a c a?atteri zzaT'Íe signif ic ativa.nente
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1e prospettive e Ie esigenze.
Sotto l-'aspetto infrastrutturale il_ prossino comple-

tamento della superstrada Of antj,na sarà in grad.o di ridur-
re sensibil-mente in termini di accessibilità l_e di_stanze

con il polo centrale, amministrativo e di servj_zi, di Avel-
lino, accrescend.o così automatlcamente fe potenzialità ed i
vantaggi j,ns e d.iativi deLl-'area.

La disponibifità del servizío dJ_ trasporto su ferro
(con ammod.ernato tracciato in ztîa e stazione Ín Conza) in
refazione atl una maggiore concentrazi-one spazial_e e deff 'arn-
piezza del-1a domanda, consente d.i val_utarne prospe t tic amente

il ruol-o quale incidente ed efficace nei confronti degli sno

stamenti pendolari verso l-e aree d.i- riferimento esterne,
In termini lnsediativi la ril-evata sostanzÍafe uníta-

rietà di i-nd.irizzi dei c omuni al-l-tintorno c onfigura in con-
creto if gradual-e passaggio da una reattà segnata dalla gj_u

sta posi-zione defle varie entità urbane focafi, aal una re-
aftà qualificata dalla íntegrazione e continuità fisico-fun-
zional-e deffe stesse, con evidenti riffessi suJ_la capacità
rrportanterr e di potenziale sviluppo deJ_le nuove strutture terr
ritorial-i.

la successione defl_e aree d.i insediamento produtti.vo,
lfimnedlatezza d.eí rapporti scaturenti d.alle nuove cofl_ocazío
n1 e dai migl-iorîanenti infrastruttural_i, la stessa cospicua
trasformazione rnorf ol_ogica in atto nel_ tenltorio a seguito



del-l-a real-i zzazione delf invaso, sono tutte circostanze che
presentano riflessi sj-curi in tal_e direzrone.

Resta, infine, da segnalare quale concl_usivo e specifí_
co elemento di ril_ievo defltassetto urbanistico d.el Conule di
S.Analrea, que11o d.e1l-a sua strategica colLocazione geografLca,
in rapporto anche alfa configurazione infrastrutturafe esi_
stente ed in progrannma, nei confr.onti de1le prlncipali dire-u_
trici terrltoriafi che lnvestono lrarea; coll-oca.zione che ne
consente l_'individuazione quale ?unto di cerniera tra fa val_
lata deflrOfanto e quef l-a del-f 'al-to sele e, c onseguenternent e

del-f rasse 
" al-t e rna.tivorr interno costruito dai fondovalfe def_

lrufita, delJrOfanto, dellrafto e nedio Sele, fino af Vaf]o
di Diano.



TO

I - I caratteri insed.iatj_vi

Le indagini conoscitive circa l_e condizi-oni morfologi_
cÌÌe,urbanistiche e socio economlche del territorio di S.
Andrea hanno costituito, con i_ loro risul_tati, 1'ufterio?e
f ondamental-e base suÌla quaÌe è stato impostato iJ- progetto
d.j. piano 

"

la c onfigur azione al-tinetrica e clivometrica d.ef ter_
reno consente una prima distir:zrorre e classificazione per
f asce tli esso.

Infattl il territorio di S.And.rea, partend.o a setten_
trione dalla zona pianeggiante def fondovaffe Ofanto, dopo
un pri-mo ripid.o salto d.i quota, si svifuppa, per buona parte
delfa sua estensione longitudinate (in direzione nord._sud),
con r.rrr decfivio costante e non rnolto accenruato,

la pend.enza cìef terreno c?esce, poi, gradualnente a
partire da valle def I'i_nsed.ia&ento, per divenire notevol,_e
a monte d.i esso. In pratica l-a coÌlocazÍone del_ paese è di_ do
minanza rel-ativanente a1la parte più pianeggiante (e fruibile)
tlel- terri-torio, ma aJ_ contempo evita di impegnarne l-a parte
maggl-ornente accllve, che si configura come fascia geografì__
camente a].to-coll1nare.

11 territorio assume, poi, caratteri più movimentati ed.

articofati per effetto d.e].l_'azlone d.e1le acque superfj_ciah
dei torrenti che, con il loro defl-usso, harìno inciso profonda
mente if suofo. In particolare tal-i condÍzioni possono rls_
contrarsi sui fati rispe t tiva"nente settentrionar-e, orientare
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eal occid.entale def teLritorio comurafe, lungo i quali, i val
loni- deterninati darf rerosione costituiscono anche confine
amninistrativo.

Una ufteriore e rifevante incisione del_ terr:itorio cle.
riva, infine, claÌIa presenza, in posizione longitudinale e

di poco trasl-ata rispetto ad. una id.eafe rmefliana'r, del_ tor_
rente Arso, che l_anb j_sce l_'insed.ianrento ed a cui sono con_
nessi i più preoccupanti dissesti d.i natura i d.ro_ge ol_ogic a
d.ef lr are a.

lraspetto arobientale del_ Comurle non differisce da quel
l-o d.iffuso clel_l_a zona e, con i_ suoi caratterl coÌÌinari, può
consid.erarsi d.i discreto interesse. Il_ val_ore paesis:_ti_co si
accentua, poi, 1à dove il- territorio mostra più marcate ca_
ratterizzazioni, verso 1e quote più elevate e clove ì-a vege_
tazione boschiva concorre a tate quatificazione.

Probleroi di consrvazione e sal_vaguardia del territorio
si pongono anche sotto f'aspetto deffa sua condizíone idro_
geologica,

la stabifizzazione d.i afcune aree di potenziale frano_
sità, 1' azione di assetto ed. a.:apliamento delle col-ture bo-
schi-ve, la regimazione dei corsi torrentízí, .costitui_scono

clelfe ind.ispensabili azíoni- parallele aILt atttaz1one de1 pia
no, fa cui necessità trova riconoscj.mento non solo nelfe in_
d.icazioni clelle indagini specifiche dei geologi incaricati,
ma ar.che rru-f f ic ial-mente'r neflrammissione a consoli_danento ari
unrampia fascia d.el centro abitato.

la natura agricoÌa del suoJ_o, in uno alla sua giacitura.
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morfologica, ne d.etermina una notevol_e d.iffe renzi azi one ne_
g1i usi c olturaf i.A.ec ant o a zorLe di bassa intensità produt_
tr.va, con d.estinazione pascoliva o boschì.va, si evidenzlano
rrlsoLerr d.i. colture ortive o fasce di vigneto specializzato;
al-f restesa presenza der seminatirro f.anno riscontro zone non
esigue cli incofto. Tnfine, caso a se costituisce frarea,
ne1 euore def terTitorio agrario del- Comune, destinata a
f rutteto sperJ-rnentale .

lresanLe del patrinonio insediativo di S.And.rea ha co_
stituito ogJetto dÍ una accura.ta indagì-ne relativa all'epo_
ea, aIIa consistenza ed al_l_a condizione rnanutentiva e o.uala_
tati.va di tutti i corpi dj- fabbrica def centro urbano.

Ne è rj-suftato un o_uadro precisamente delineato per
anbitl e zone di caratteristiche suffi c i entemente otìogenee.

In prirno Ìuogo vanno segnalate J-e emergenze architet_
toniche che contrassegnano con la loro presenza il territo-
rio. la caratteristica slecif i_ca d.el- C omr.ure è la presenza,
al nargine rner.idionafe del_ cent?o, dei due edifici rnunu-

nentali di naggiore spicco e s ignific at ività , costituiti.
daf Seminarj-o e dal1',ùpiscopio; tra essi si inseriscono i ru
deri delltantico castel-1o. îa1i presenze, che richieclono una
opportuna e specifica valorízzazione, non costituiscono. tut
tavia, lrunj-co el_emento di qual_ific azione deJ- centro sotto
l-raspetto storico-artistico e pir) general_rnente anbientale.
Infatti di grande d.ecoro e d.i valore intrinseco riLevante so
no alo t,atl anche nì]merosi esenpi deffa cosidàetta Íedilizia"
corale e minorer', raggruppatí, tafvolta, in cortine continue



o in nucfei conpatti che c ontladd.ís tinguono e qualificano i1
nucleo originario defl' insed.iamento.

Le zone d.i piìr recente edificazione si sviluppano lun_
go ed. a valle del- tracciato del_la strada statale, inglobando
al-cuni episodi e complessl di epoca precedente, dei quali,
neralmente, mutuano l-'i-ntesità di uso del_ suofo (estese co_
perture, e spazi d.i circolazione ridotti al- rninimo) e la tipo
logia ediliz:.a con altezze e volumetlie modeste. SoIo alla pe
riferia del paese si riscontrano alcuni edificí r'atipici' per
consistenza condominial_e ed el-evazione nultipiaflo di essi.

L.,rlnsediamento conserva, comunclue, il suo aspetto forte
mente accentrato, privo d.i frazioni- e con lirnitata presenza
di case sparse.

I,a dj_namica ali crescita regolare e contenuta del_ cen_
tro urbano non ha determinato squilibri o gravi carenze sot_
to ltaspetto infrastrutturale o der-l-e attrezzature pubbÌiche,
anche se si evidenzia lresigenza crl arc'ni interwenti. strate-
gici ai- fini del_f ipostazione d,el piano.

la viabifità resternal impostata su]_l_ r attravers a.ntent o
dell-a Statale n.'1 , subisce un sensibile c ondi_ zi_ onarnent o nega
tivo clalfo sclerotizzarsi darla sua sezione alf interno aref
ltabitato per l-a riduzione d.i anpi-ezza, lrirregolarità del
tracei-ato er soprattuttot per rrinterfererLza con r-e funzion:-
insealiative urbane.

Accanto a tale problema, si pone,
al-lrasse d.i colJ-eganento a vafle con l-a

por, queJ-lo relativo
superstz'ada Ofantina



che a sua volta richied.e la trasformazione da traccj.ato
quasi rural-e (per analament o plano-alt imetri c o e caratteri-
s tic-Lre georoetrÍehe ) ad elemento inf ras trîuttural_e preminente
d.e1l-a struttura dei trasporti l-ocafi.

Sull-a viabi.11tà interna, già i_ndicata quale asfittica
eaI insuffj.ciente; l-a necessaria azione di effic ientizzazío-
ne non può svil parsi-, dato il- carattere e l_a tessitura del_

f insediamento, che con azioni rresternerr dí íntegrazione e

sos'ùegno.

Per quanto riguarcta la situazione del-l-e at,tTezzatlrre
pubbl-iche, essa si differenzia nettamente tra queIIe la cu-_

d.otazione può considierarsi ampiamente sufficiente, come neI
caso deIl 'edilizia scolastica, e r1ue1le con una ancora ina-
deguata presenza, cone per Ie attTezzature d.i interesse comu

ne ed. i1 verde pubblico attTezzato. Sostanzialnente assent:
sono, poi, i parcheggi pubbJ-ici,

I,a d.otazione scofastica, sia sotto l_raspetto deÌfe su-
perfici di lotto impegnate - e quindi dello stand.ard urbanr-
stíco richiesto- che per numero d.i posti_ afunno e presenza
dei vari livelli, deve ritenersÍ perfettamente equilibrata
( asilo nido, scuola materna per 50 fanciulfi, seuola el-e-
mentare per 25O posti al-unno, scuoJ_a media per IZ5 posti a-
lunno, liceo gínnasio per I25 posti alulno).

la presenza nel-l-'ed.if icio d.ell-a scuof a media anche d.i

aule per il liceo classico deve ritenersi, comunque, prow:--
soria: l-a destinazione defi.nít1va della sede di istruzione
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superiore (che potrebbe fare capo all'auspicato restauro e re
cupero clel Semj-nario, nell I'ambito def l-a sua pir) anpia clesti-
nazione culturale ed asslstenziale preventivata dal piano) po

tenzierà 1a alotazione stand,ard delfa scuola del-l-'obbligo,
Le af,tTezzature di interesse c omune si rintracci-ano in

strutture puntuali e d.i nLodesta entità (Municipio, Caserma

clei Carabinieri, lavatoio nubbfico, ecc..). ta struttu?a che

in prospettlva costituirà, invece, frelemento di spicco di ta
fe dotazione è costituita daff'Episcopio, J.a cui ristrutturazio
ne statica, in atto, è prernessa afla sua proficua ed aceorta
destinazlone e funzioni di serwj_zio civife qualificate e neces

sarle per 1l centro urbano d.i S.Andrea,
lr rra+Aa n11hr^-Líco attTezzato loeale è costituito esclusi

vamente da] cam])o sportivo ín costruzj_one. Non possono rite-
nersi, inf atti, se non rnarginal,mente cl-assif icabif i corne tal_e

Ie piccole zonette cli verd.e di arredo in prossinità det l\1un j_ -
clpio, non diversamente da quanto, per i parcheggi pubblici,
devono considerarsi i ridotti spazi dl sosta autoveieoli an-
nessi al-l-a viabiÌità.

le infrastrutture civifi d.i servizio presenti nel nu-
cfeo insediativo (fognatura, acqued.otto, netanodotto, rete
efettrica ecc..,) si nostrano, infine, sulla base dj. quanto
esistente o programnato, in grado di sostenere tanto l-'attua-
le abitato quant o le preved.ibifi espansj_oni d.ej_ prossimi annr.
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I1 patrinonio edifj-zio di S.And.rea è stato sottoposto
aal una indagine conoscitiva notevolmente dettaglia,ta etl ap-
profondita, indagine sviluppatasi analiticamente per ciascul
corpo d.i fabbrica, al- fine di Ínfividuarne caratteristj-che e

c ondi zioni .

ff orino dato preso in considerazíone è stato, per evi-
denti notivi, quello def dissesto provocato daf sisma. Si so-
no rilevati e trasposti cartograficamente i danni più gravi_,

registratj. ufficia}nente attraverso fe sched.e di accertamento

comunafi, o rilevat j- ad integraziorLe mediante indagine diret-

Il raffronto di tal-e es e con quello dei caratteri co

struttivi dei fabbricati conduce ad un quad.ro cornplessivo po

co confortante e sostanziafnente omogeneo sotto lraspetto
defÌa distribuzione spaziale. la prevalenza d.ei sistemi tra-
dizional-i è spesso legata a nodalità esecutive che presenta-
no a1 loro interno alcune ca.usali dei dissesti. fl d.anno è,

comunque, molto consistente e dil'fuso.
la consistenza d.el patrimonio residenziafe del centro è

stata valutata in termini assoÌuti (altezze, numero piani, su
perfì-ci, volumetrie dei corpi di fabbrica). Tuttavia, att'ra-
verso la sud.divisione del territorio in "ambiti di indagine",
tafe cons j-stenza è stata anche rapportata alf intesità d'uso
de1 patrirnonio (entità d.el-l-'utenza,. aff o1J-amento, dotazioni
unitarie ) .
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Sono emerse, in alcurle circostanze, situazioni di sovra
e sotto lotil-izzo che, in uno a condizioni igieniche talvofta
irnproprie o ad.dj-rittura inaccettabili, hanno consigliato in-
terventi volti a determinare una più equifibn'ata f?uizj-one
del tessuto abitativo.

f.I terzo el-enento ind.agato, infine, ha riguardato fa
qualità arnbientafe degfi edifici. A partire dalfa suddivislo-
ne in cl-assi di datazione delfe epoche costruttive. si sono

segnalati i1 pregio e lrinteresse di afcuni ímmobili rrsingo-

lari.f'. Tuttavia lrintento dj- piano di ì;n generalízzato rispet
to e deffa vaLorizzazzione delfe rj-sorse compfessive deII'am-
biente scaturisee da un giud.i zio d,i singolare unitarietà e sr
gnificatività dei caratteri. insediativi riscontrati,

f1 raffronto eon if rilievo delle condizioni manuten'c:--

ve di detto patrimonio segrìala, soprattutto, l-a- necessità del

1f 'azione di recupero e riquafifi cazione di taì-e patr-ilroni o.

lrer,rofuzione demografica. def 0omune nresenta, nep1li ul-
timi due periodi intercensrrari, anclamenti contrastanti: for-
temente negativa Ia variazíone percentual-e ne1 perioclo 6I-7î,
eon oltre iI 2O/" di clecremento, in leggera ripresa ne1 decen-
nio 7I-8I , con un increnento pari a. poco meno del 5/".
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I dati anagrafíci rilevati evidenzj-ano tal_e evol-uzione
anno per anno, rlistinguendone le Òomponentj_ natural_e e socia
fe.

la serie storica estesa agli ultimi tredici anni, a
nor*.iro 

^àr 
ro?T ^^h6óh+ò Aì nnr+a i- risafto come l-a valliae u! vvr l,vrrc _!a vd,_t.l_

zione annua total-e abbia segnato defle oscilfazioni, legate
tanto all'alterno andamento del sal-do naturafe quanto di quef
l-o migratorio. Et tuttavia signifÍcativo ril-evare che, negl-i
anni pir) recentl, ed in particolare a partire dal IgBO ad og

gi, ad un and.a-mento costantemente positlvo de f I ' imroigrazi_ one ,

ha fatto riscontro un atipico ed al-trettanto costante d.ecre-
mento natural-e.

Pertanto se da un fato le condizioni struiturafi e con

tigenti def centTo urbano di S.And.rea hanno fatto sì che es-
so esercitasse, in ternini insediativi, unrattrazÍone, arr-
corchè assai fieve, sulJ-e popoLazj-oni dei c omuni circostantr
( o anehe per i1 rientro dj- emigrati), dall-,a1tro è prrobabi-

l-e che 1 disagi - ed i travagli d.el d.opo terrernoto abbiano
prod.otto ef f etto sul1 ',el_evamento ternporaneo del_la mortalità,
che ha sopravanzato in tal nodo la natal-ità, Và d'al_tronde
richiarato che fa modestia clei valori assofuti in gioco de-
termina varíazíor.i percentuaÌi talvolta mol-to rilevanti,
che male esprimono la real-e consistenza o f'accid.entafità dei
fenomeni registrati.

la d.isponibil-ità dei dati uff icial-i clesunti d.al Censi-
mento generale dell_a popofazione deff 'ottoblîe I9BI è risulta
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ta determinante ai fini defla ela-borazione def piano, non so

J-o perchè frutto di una indagine diretca (e pertanto estra-
nea a1le distorsioni anagrafiche e maggiormente attencli_bite),
ma anche perchè riferibile contestuafmente all-a distribuzio-
ne territoriale degli abitanti resid.enti nel-f 'ambj.to co nal_e

ed alla corrispettiva dotazione di. alloggi.
Tn sintesi l-a d.imensíone demografica di S.Andrea di

Conza a.L I9BI è risul-tata pari a 225I abitanti residenti, Af
la stessa data i vani residenzj-alj- anmontano a 22BO con un

affolfamento med.io, valutato statistlcamente, pressocchè pa-
ri alf'unità (0,98 at ano). Tuttavia daff'esafle puntuafe del-

l-a dotazione dl vaní residenziafi per I'ampiezza effettiva d.j_

sfatto pari a f53 vani, necessari ad attingere in maniera orno

senea taÌe indice di aÍ'f ol-l-arento,

Dati statistici altrettarto aggiornati non è stato, il
vece, possibil-e util-j-zzare per quanto riguarda fa situazione
e c onomi c o-produttiva del- Conune.

ff riferimento ai dati del Censimento deJ.f industria,
artigianato è serwizi d.ef 196I e î97I è, pertanto, operato al_

solo scopo d.i ind.ividuare defle l-inee di lend.enza e d.ei mec-

canisni evofutivi in atto, mentre i giudizi cli sÍntesi scatu
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riscono piuttosto dafla conoscenza e flarro imhrócèi ^hi -i ^.r-
vate d.ire ttamente in sito.

S,Andrea ha subito neÌ periodo 6I-7I un d.ecl_ino econo-
mico corÍspond.ente a1l-a contrazione d.emografica conte-
stuafmente registratasi. Tl- tasso di attività si è ridotto
sensibilmente, pur mantenend.osi ai fivell_i caratteristici
deffe aree pre-industriafi. In effetti tafe contrazione non

segnala una fase d.i evoluzione stmtturale, ma solt to un
momento d.i impoverimento ed indebol-irnento delle attività tra
dizionali.

Più sensibile è if calo degÌi attivi agricoli (più che

d.imezzati in m:mero. asso]uto ) ; ma anche if secondario ridu.ce
il proprio peso dj. oftre f 3; stabile, infine, sui Ìivelli di
m:rrr-i nzli tà nnaoqiq+olrti ìl torzianin

Alf interno dl questa co .l essiva e s oúrlaria vafutazio
ne, sono, comunqlre, rilevabil.j. al,cuni rami di attività che
sDr-ceano per contrasto rispetto ag]l and enti f _ì essj-vi gene

rali riscontrati: è il caso, ad esenpio, dell'ind.ustria tes-
sile, di- quell-a meccanica, defle cost zioni e def comrnercio

all-'ingrosso.
Sono questi, in forma embrionale, segnali di modifica-

zaone e rinnov ento dell-e struttu.re focali, segnali che pir)
sensibifmente e si-gnific ativamente si sono fatti sentire nef
decennio successi vo.

Tn sintesi si può af,fermare che l-tagricoÌtura ha rag-
giunto, ad oggi, una soglia dÍ capacità produttj_va ed occu-
pazionale stabile, Legata da un lato ai fenomeni cli attivitèr
part-time e, dafl'al-tro, alfo sfruttalrento defle sol_e aree
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più inrnediatamente e proficuarrente destinabili a coftívazione
(mentre è al-f o stato improbabife iì- recupero delfe aree loargi
nafi od abbandonate ) .

le attivítà second.arie industrialj- ed artigiarralì_ pre-
sentano, invece, una evol-uzione e deÌle prospettive che si
muovono sul duplice binarj-o de1 recr-:-pero del-l_rarti_gianato
tradizional-e e del potenziamento del-le fu-nzionl dl servizio

e, soprattutto, produt tive ]egate aIl 'evo]uzione econornico-

sociale ed al.1e eslgenze delfa ricostruzione in atto.
11 teîzia.rio, ,inf ine, è rivolto a recuperaîe una sua

condizione d.i maggiore presenza, anche in rapporto a1f'ade-
guanento dei serwizi civifi clella c onvivenza Locale; la valo
tízzazione del ruolo di "pofo" territorial-e def centro e fe
prospettive di introduzione di funzioni turist iche , valgono a

sottofineare maggiormente afcune potenzialità ínsite nef set
tore. -
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Si riti ene o1ìno'tuno segnaJ:re, preliroinarrnente, che i
piani urbanistici esecutivi, redatti per gu-i dare f interven-uo
d.i ricostruzione nel C ornu.ne di S.Andrea &i Aonza, pur nella
ehiara distínzione delle rispettive funzioni, ínterpr:etano nel
la realtà una sostanziafe unitarietà di sofuzioni e dr. finali
tà.

fl piano di recupe:ro, il piano d.í zona per Ì'edifizia
economica e popolare ed i plani di insediamento prîoaluttirro so

no infatti guidati da una medesima st:-ategia e tra foro stret
tamente interconnessi ed i,nterd.ipendenti.

la condizione insed.iativa def Comune di S.Andrea_ d1

Conza dopo 1a sciag5ura def sisma si presenta notevolmente
differente rispetto a queffa dei Conuni circostanti.

Infatti S.Andrea non ha subito fa triste sorte del_la
pressocchè totafe o estesa distruzíone toccata a molti cen-
tri della Va1le de 1l ' Ofant o .

Relativaroente rari in S.Andrea sono stat j_ i crolli e,
d.i conseguenza, íI tessuto urbano potrebbe considerarsi pres-
socchè indenne dagli sconvofginenti subiti ctagli altri inse-
di arnenti clell- t are a.
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Tuttavia 1 probJ-en1 cli rj.assetto e recupero di una con
d.i-zione d,i "norroafità" sotto f'aspetto urbanistico nef Com''e
risuftano non meno íropegnativi e presentano difficoftà pari
e f orse maggiori d.i quelle d.i r:na estesa ri.costruzione.

Se il_ tessuto urbano complessivo non è risultato l_ace_
rato, assaj- gravi e diffus j_ sono risul-tati viceversa i d-anlr
subÍti al- 1íveflo edil-lzio: J.a quasi totafità degli edificr_
è stata portata al- linite delta inagibitità. In particolare
il- centro antico cittadino, dotato d.i pregio e vafore stori_
co-a"rnbientale assai el_evato- non sol_o per alcuni ínsigní rno-
numentl_, ma per ]-roraogeneo e significativo complesso di edr__

Ii-zi.a coral-e- è risuftato colpíto in misura tafe da rj_chie_
derne 10 sgonbero degll abitanti e da porre serj_e difficoltà,
anche sotto il profilo tecnofogico, al- suo recupero.

Nonostante fa modesta dimensione d.emografica <Lel C ornu_

ne e l-a generale sofidarietà manifestatasi focafmente, mofte
ancora sono l€ persone al-loggiate nei numerosi prefabbricati
allestiti, ponendo in evidenza l_testensione d.el_ dan:no.

Quest'ultimo è valutab i.le i-n rxra percentual-e di ed.i:fici gra-
ve4ente d.anneggiati non in_feriore aI 50% d.e1 patrimonio resr
d.enzia].e l-oc ale .



lropera di riparazione con interventj_ su singoli allog
gi e f bricati si è awiata ed lnteressa aflo stato piutto-
sto fa riattazlone cli unítà ancora parzia}nente funzionali
che non di queJ_le total_mente sgomberate e fortemente disse_
s -Eate .

In particolare il centro antico attende una risposta e

pone I probl-eni più conplessi.
Un,opera di mero ripsristino statico puntualmente svol_

to nel suo interno non può, infatti, da sofo assicurare da
un l-ato del- rispetto dei già ricnramati elevatl valori cultu
ral-i in esso presentj. _ e, dall'al-tro, deJ- superamento di
condizioni resÍdenÉiafi inadeguate sotto l_'aspetto igJ_enico
e f zÍ onal-e .

lo stesso frazionamento proprietario del patrimonio edi
lizio si frappone alla possibllità che unrazione condotta per
si-ngole iniziative possa prod.ì.rrre effetti dí re al_e rj-v:-tal:.z-
zazioîe e qualificazione del nucl_eo storlco.

Si è ritenuto, pertanto, assumere, anche sulla scorta
def dettato del].a legge suffa ricostruzione (art.28 1.2I9 BI);
finalità e strurentazionÍ operative pir) efficaci e tali da
assicurare risultati ali carattere non escfusivamente eclirizro.
ma urbanisti"co.
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NeI centro storico di S.Andrea è possibiJ_e inclividuare
e distingure tre d.irrerse e specifiche c aratteris tiche , che
possono indicarsi con riferimento ai ríspettivi set.i;ol.j ur_
bani nelfe seguenti.

Un primo ambito coincide con la parte centrale, ril
cuorerr clel rzecchio centro, che raccoglie iI nucl_eo più si_
gnificativo e caratteristico delf'edilizia tradizj_onal_e lo
^alo Tr nn+arrnr ^ -regio è affidato sostanzial_nente alfrin
< i orno Àaì'l a ni aanr - f abbriche ed al-la trama viaria ed urba
na ehe parlano di una civiltà associativa e di una stretta
e corrente vita comuni-taria. If secondo ambito, posto più
a monte, è invece caratterízzat o daLfa monulnentalità de-
gli episodi edifizi inclusi, pressocchè coincidenti con
cluello del complesso delf'Epíscopio, de1 Seminario e de1_
l-e rovine circostanti.

If terzo ambito, infine, sj- coJ-loca suì- margine del-
ftinsecliamento ecl è contrassegnato dalIa presenza, affrin-
terno cli una cortina pressocchè continua lungo le strad.e
che ne tlefiníscono il- confine, di unrarea libera che si evr=
d.enzia per contrasto con la totale e fitta occupazione degli
spazi de1Ìa prima zona.



Attraverso iJ- piano di recupero vigente si è ritenu-
to necessarío, in primo luogo, ricostituire if centro sto-
rico quale pol=o di rj-ferimento d-ell'abitato, per sottoli-
neare, anche fisicamentella continuità d.el_Ia evofuzione i_n-

sediatj-va focafe; l-'attenzione è stata poi focalizzata sugli
efenenti singoJ-ari qualifj_canti_ il- centro e suscettibiÌi d.i
utilizzazione anche :_n chiave di attrattiva ed attre zzal^rr:a
di fiveflo generale; inf i.ne si è considerata l_a necessità
del1'azione gerLel:alizzat a di rj_qual-if ic azi one residenziale,
integrata con l-e opportunità di nuove dotazioni di servizi.

11 piano impone, ì.n ogni caso, dj- rícondurre Iredifi-
cato d.eff tarea interessata a condizioni e livell-i d.i sicu-
rezza ed abitabifità equivalenti a quelli d.ei nuovi inse-
d.ianenti, efininando tutte 1e situazioni di degrado Ígìeni-
co e statico.

Comunque 1l recupero e riuso defÌe strutture inseclia-
tiwe che presentano non sol-o vafori storici, ma anc.he sem-

plj-cemente arnbientali ai f ini dell-rident j-tà d.el vecchio
centro è stata totafe.

Ia improponj.bi fità dj. estese ristrutturazioni urbani-
stiche che coinvol-gessero aree private residenzíal.i (sia per
1'esigenza del-la conservazione, sia per il sentito attacca-
mento dei privati alla proprietà tradizíonale) e ta d.iffi-
coltà di riarticofazione d.elle attTezzatvre pubbl,ic.he (in
rapporto, da un lato, a1le ampie "capauitàr mommentafi cla

lttilizzare in taf senso e, dall raltro, alla rel-ativamente re
Cente CreaziOne di €'Àifini hrr}1h-ìi^ì ;- zone esterne al_ Centro
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storicoff ) hanno ricond.otto It azíone aIí pi a-rùo nei binari- d.i

iniziative puntualí ed anal-iti-che nei confronti del_l'edifi-
cato e d.i pirì generafe qualificazione nei confronti d.egl_i

spazi pubblici.
fn clefinitiva si è prescelta, Ín c ontTappos i zione ad.

astratte e dannose azioni "radical"i", una operatj_vità incen
tivata daIle possibilità di. niglioramento residenziale of-
ferte dal-la tipoJ.o.qia di intervento; operatività modesta ma

sicura e che p1ò . - proced.ere senza abdicazioni nè nei con-
fronti del-fa sicurezza, nè nei confrontj_ delfa sal_vaguardia
arnbiental-e.

I'opera di recupero def centro è ispirata alla comple-
mentarietà ed integrazione.dell-e opere di iniziativa pubbli-
nt o nFiÌtD+a

la previsione d.i interventi dj- carattere pubblico fina
Iizzati a1la rivitalízzazione del "centror antico è uno dei
caratteri d.istintivi d.el- pj-ano.

lrAmministrazione infatti" ha riservato al_la sua sfera
di impegno diretto, gli interventi di Í ris trutturazi one urba.
nisticarr, in opere d.i carattere pubblico, per sistemazioni
ed. attTe zzatvre .



I1 rrdisegnoÍ formale de1 piano risulta, in definitiva,
soprattutto dalfa organizzazione degli spazi pubblici, affi_
dati al-I' j_ntervento di ri s trutturazj- one urbanistica, organr- z
zazione che costituisce sfondo e stirnolo al-lrazione, dimen_
sionalmente più consistente, dei privatr.

l1 cliterio ispiratore principafe deff'azione di ri_
strutturazj.one urbanistica è stato quello di afferrnare al_
1rínterno del centro storico una contrnuità d.i spazi pubbli_
ci e di funzj_oni che possano attraversarlo ed innervarÌo,
collegando Ia zona Ímonumentafe'r _ d.a impegnare con adeguate
attTezzatuTe pubbllche, tanto da farr-e assumere funzione di
'r pofo " di riferinento associativo defle co nità _ all-,as_
se viari.o principale su cui poggia aflo stato fa parte più d_r

nanLca e viva delf insediamento. Unico elemento Iisofator, è
costituito alalf rarea disposta allringresso del paese, lungo
1a provenienza ò,aI fondo vaffe Ofanto, ecl attualmente i_mpegna
ta d'allf impianto defra fornace dei raterízi, da deJ-ocarizzare.

La disponibilità di superficie, deterninata da detta ae
Iocalizzazione e la sua ubicazione specifica, che risufta re_
lativamente margi,nale al- centro ma stTategica rispetto al
collega.rnento verso f resterno, che si awía a divenire ,,priv:-
legiato", hanno consigliato r-a destinazione derr'area ín
parte ed arnpliamento e rettifica d.ell-a viabilità di supporto,
ed. in parte a mercato pubbli.co, coperto e scoperto, per a,In_

bulantato, f iere, ecc . , , attività che, al_l-o stato, i-rnpegnano
in maniera precaria spazi pubblici d.i circofazione e sedi
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Se nel_l_a zona rmonunentaler e, segnatamente, ne 1l,Epi_
scopio è stato indicato uno degli estremi dell_a direttrice
di fruizione delf'ambiente def centro storico, f,aftro estre
mo è stato individuato nef settore triangolare intercluso
tra 1e cortine edifizie' che costituisce lrunico spazio libe
ro di discreta atnpiezza inglobato nef fitto tessuto ed.ifÍca_
to urbano .

Tale spazio, nel piano d.i recupero, vaene destinato a
verde attrezzato c ome piccolo ùparco'r, dotato d.i modeste
strutture per iÌ gioco dei picclni e di passaggi pedonal-i rn
1,erna che riconnettono gì-i accessí, attualj- e d.a creare me_
d.iante nuovi warchi, su ciascuno d.ei_ lati perimetrali.

la percorrabilità pedonale esclusiva si svifuppa poi
anche all_resterno deJ-I'area, con passaggi e sentieri creati
recuperando piccoli cortil-i e attraversando talvolta i fivel-
lli terranei dei fabbricati trasformandoli in porticati-

Al-f 'esterno def centro storico, f res j_genza d.efl-,i.n_
tervento di- ricostruzione ecl adeguamento del tessuto edifi-
cato ha Tiscontrato una concentrazione degti elementi a:nbíen
tafi e storico-artistici non al_trettanto el_evata, anche se
non mancano al_cuni efementi architettonici di notevole signi
ficato e rappre sentatività . s os t anzi ar-mente I'interwento der-
pr-ano di recupero non rintraccia nel-l-a zona motivazioni di
articolazj_one speeÍfica d.el1e singol-e azíoni d.i recupero e,
pertarÌto, l_a sel_ezj-one d.i esse è aff j.data al_l_,iniziat j_va der
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pr.ivati, ad eccezione deg]i efementi architettorjicí di co_
spicuo riÌ j-evo, d.i cui si è d.etto, per i quali è irnposta
It azioîe di restauro e d.i risananento conservatavo.

Una ultina notazione sul-l_e caratteristiche d.eÌ piano d.i re_
cupero è rel-ativa al rapporto tra esso ed i restanti piani
urbanistici esecutivi e generali, el_aborati nef Comrme.

In primo luogo si rifeva e sottolinea che, in rappo_
rto alle esigenze di " alJ-eggeriment o'r der- tessuto insed.iati-
vo def centro, per rnotivi di sicurezza sismo_geologica e di
cont.emporanea conservazione e salvaguardia dei caratterí a.m_

bientaÌi, il_ compÌesso d.ell-e singole azioni prescelte per a!
tuare l-a ricostruzione d.ef L'edificato resicrenziare d.etermina
una riduzione anche se modesta d.el-f a volumetrla totale.

lafe rid.uzione, naturafraente, gioca nel_l-a corrispetti_
va rid.uzione d.el-fe capacità residenzialí in zona, ma ín ogni
caso, non è l-'unico faitore che determina un incrernento di
domanda, insediativa d.a sod.d.isfare con interventi resternir,.

It,entità defle nuove occasioni d.1 residenza esterne aI
lrarea scaturisce, infatti, in rnaniera dj_retta, dalfa enti_
tà degli interventi d.i denolizi-one d.ei fabbricati irrimedia-
bifmente d.anneggiati e non più ricostrui_bili e d.i quetli la
cui er-iminazione è connessa con esigenze d.i- carattere cofr-e-u.
tivo, o allrattuazione del_ d.isegno urbanistico pred.lsposto,
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ed, i-n maniera indíretta, d.a tutti quei casi nei quali ri_
sulti superato if l_irnite di convenienza economica a1l0 in_
tervento o non possa rearízzarsí nell-a ricostruzione lrarìe
guamento deIJ_e superfici utit-i defj-nite dafla fegge 457/79.

Si segnala ancora che neflrambito del-Io stuctío geolo_
gico su1la síeurezza e stabifità dei siti sono risuftate
afcune zone definite di "artissimo rischio" insediativo. ar_

cui interno ricadono edifici residenziali. pu,r rlnviando ad
anafisi successi-ve e di dettaglio I'accertanento der-r-e con-
dizioni e degli i.nterventi che possano offrire a tali edifi
ci garanzia assofuta di sicurezza, anche per essi si è dovu
to, a tj_tofo precauzionale, prevedere if trasferinento degli
abitanti in nuova zona residenziare (salvo if ridinensiona-
mento eventuale di ta]-e zona successivamente ai detti ac_
certamenti, neì_ caso che giustificassero la perrnanenza j-n si
to clegli ed,i.fici ln questione).
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tre esigenze di ricostruzíone d.el patrlnonio residen_
ziale investono quindi anche i-l c arnpo derra nuova edirizia
s ovve n za onat a .

T,a scel_ta del nod.esto a;mpliamento delle d.isponibifità
abitativa con frintervento di ed.ilizia econortica e popoJ-are
p?ogettato (ai sensi dell_'art. 28 delfa fegee 2f9 BI) ha
anteso c omunque affrontare esclusivamente i probleml del_ f _
blsogrto creato dalfrevento sismico, rinviando a} più compteto
ed approfondito inquadramento urbanistico, 1r eventuar-e indr-
viduazione di ul-terj-ori esigenze nel- ser-uore.

In base affe considerazioni svofte si è val-utata in p <.r

co più di II0 vani fa dj-rnensione delf intervento dj- edil_izia
economica e popolare da cofl_ocare in apposi_to paano di zona.

Lrubicazione delf'area è stata prescelta in contigui
tà con ftattuafe insediamento, con f intento di integrare i1
nuovo intervento con il tessuto preesisrente.

Si è inoftre interpretate. Ia tendenza dell,espansione
d.el- centro urbano verso fa fascia settentrionale lungo ì,e rn
frastmtture dí collegamento con i_l f ondo val]e Ofanto. Si è

prescelta quincli 1rlr ubicazione internedia, tTa gli assr che
si allargano a raggiera dal centro.

Ifarea è caratterí zzata ínoltre d.a una acclività non
eccessl-var ma suscettibífe di articofare e movimentare anche
altiroetric ame nte f inteLvento edifizio che andrà ad. inse_
diarvisi.

T,a densità ter:ritoriale de1 piano èí zona è stata as_
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sunta con ri-ferimento a quelre mediamente riscontrabir-i ar- con
torno er comuinque, neJ- rispetto der-ra non er-evata intensi_ta
druso de1 territorio (aì-raeno sotto f raspetto delr-e vofi.uetrie
se non di quello d.effe superfici coperte) aet complessivo
centro insed.iatívo. Si è pertanto prescelta una densltà pari-
a circa I2O ah/Ha che, in rapporto al_f a drnensione del_l ,in_
tervento d.i- progetto, porta a cirea T ettaro l' estensione d.i
terreno da impegnare.

Di tal.e superficie, una quota pari a circa
stata destlnata ad at tTe zzature pubbì-iche per i].
e per un nucfeo di verde ati:rezzato per il gioco
n1 .

I,a viabit ità. di supporto alf insedi ento prevista è

c ostituita da una strada che , distesa oltogonafmente tra d.ì.te

successive rrradialií che scendono verso valJ-e, Ie collega e

funge d'a confine afr'area di piano, raccogriendo anche tuttr_
gli allacciamenti delfe infrastrutture di servizio.

La ricostruzione del_ dopo-terremoto presenta rif1essi
e connotazioní specifiche, infine, anche nel_ settore delle
attività prod.uttive e, segnatamente d.i quel1e secondarie.

fnfatti, è stato sempre enunciato, fin d.al-Ia fase cli
prima impostazione detra poJ-itica tti intervento nefle aree
terremotate, I'intend.o di_ non lfuoitare Ir azíone afla sol-a

2OOO nq. è

parcheggi o

dei b bi-
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r:.costituzione di una condizione insediativa preesistente al-
sr-smar ma di perseguire anche obiettivi di evoruzione e di
crescata econom:.ca e sociafe.

Er evid.ente poi che un problema di ricostruzione inte_
ressa anche gli írnpianti e fe attTe zzatùTe deffe aziend.e 10_
cali, ancorchè spesso assai mod.este e nel_f a maggioranza dei
casi artigianali; e ciò, in concomitanza delfa più generahz_
zata 

'.zio'e di ristrutturazíone urbanistica ar_r' insediamento,
può offrire I'opportunitèr a.nche per eventua ri -razionar]'zzazio
ni, ampliamenti, trasferimentj_ del_l_e sedi prod.uttive, alle
quali la predisoosizj.one del piani esecutivi urbanistici per
gl-i insediamenti produttivi ha inteso, quindi, fornire risno



44.

11 Conune di S.Andrea d.i Conza ha una antica e g1o_
riosa tradízione artigiana, che taLvofta può ctassificarsi
piuttosto nel_ settore "artistico" che non produttivo. Esem_
plificazione tipica è l_a lavorazione d.elfa pietra.

S.Andre-a di Conza ha infattí d.a sempre svolto un ruo_
l-o di servizb e produttivo particofare nell'anbito dei cen_
tri clell-a val-]e dellrOfanto, risultando, tra fraftro, il_ suo
territorio scarsa.nente esteso e poco adatto af]a attività
agricola.

lrartigianato focafe, che si esercita anche nelf,ambr_
to deffa lavorazione del ferro, dei marmi, dei materiali di
costruzione ( raggiungendo in quest'ultimo dlmensioni propraa
mente industríafe ), trova irnmediata prospettiva d,i ríl_ancio
e di crescita nefla fase dell_g ricostruzj-oni.

Esiste c omunque una domanda direttamente rilevabile di
nuovi spazi j-nsed.j_ativi anche in ulteriori se ttori quali ad
esempio Ie tiparazioni auto.

Tnfatti sono moltepfici i faboratori che daff inseri_
mento nel- tessuto insediato residenzial-e traggono negativi,
condizionanenti per Ìo svolgirnento aleffa attività e per la
possibil-ità di adeguamento defle lavorazioni e d1 ampliamento
e, per converso, esprimono negativi effetti sulle funzioni re
sialenzial-i,.

Varie sono pertanto 1e attività produttive artigianali,
commerciali grossistiche e i d.epositi, che per presentare ie
rispettive sedi e strutture danneggi.ate in varia misura rÍ_
chiedono, con la ricostruzione, adegrrate occasionj_ d.i tra_
sferimento j-n nuova area extra-urbana.
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Da quanto detto è scaturita l_resigenza per if Comune
di dotaTsi di una attTezzata e razional-e area d.i nuovo in_
sediamento produttivo capace d.i raccogl_iere e convogl-iare
al suo interno tanto l_e iniziative di trasferi_mento di im_
pianti artigianali esistenti quanto quelle, auspicabiÌi, dr_

nuovi impianti che potÌ'anno avviarsi.
la destinazione d.el- piano d.i insedi-amento è per le

attività artigianali. E' inteso ad lntegrare e raccordare
Ie produzioni artigianal-1 focal_i de1 tlpo "produttívo,, _ es_
sendo quelle dj_ 'rservizio" più strettalnente l-egate afla re_
sidenza con quelle più specificamente industrial-i il cui in_
sediamento è progettato in corrisponcìenza de1 fondovafle.

Da1 punto di vista ubicazionale è stata, pertanto,
prescelta u-nrarea che risuftasse c ontemp orane amente prossima
al centro abitato ed in dlretta cor nicazione con tali aree
inalustriali di progetto.

La d,istanza tra f'area impegnata daÌ piano di insedia_
mento produttlvo ed il centro abj_tato è di poco superiore ad.

I km., distanza che si è val-utata quafe ottinal_e nei con_
fronti. d.egJ-i spostamenti residenza-favoro, cta un l-ato, e deJ-

fa non interferenza defl_e due fu-rlzioni, da1l'altro.
L.,rubicazíone è poi stata anche cond.izi.onata, natural-_

mente, da]la d.isponibir-ità di u'' adeguata infrastruttura stTa
dale di colfeganento e di una superficie suffic i entemente este
sa, con and.amento pianeggiante.
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T1 piano di insediamento produttivo, per 1a sua parti_
colare collocazione è stato assunto anche quafe occasione
per un intervento di razi onar-izzazione e Tettific.a deffrasse
viario princípale d.i. connessione tra il centro di s.Ancrrea e

la superstrada Ofantina, introd.ucend.o una vari te finaliz_
zata a superare i tornant:- e fa strettola del_ ponte suf tor_
rente Arso.

Su tal-e asse sj. innesta., utifizzando due solj- punti di
agganclo per non determinare negative interferenze, la rete
dei tronchi di servizio viario ai singoli l-otti.

Per quanto riguarda il dirirens i onanent o sl è assunta
una superficie inizial_e d.i clTca 6 Ha per tener conto dj_ un
potenzial-e i-nsed.iaroento di circa 20 inizíatíve, con riserva
di ol-tre jl- rc/" del_fa superficie ed attnezzat:ure pubbl,iche
(depuratore, parcheggi, ecc. . ) .

11 dì.segno delfa lottízzazione e Ia nornativa di i.n_
tervento sono stàti progettati ispirandosi all-a massima ela_
stícità defle soluzioni affid.ando a]-fa fase gestíonale if
conpito deIJ,a puntuale definizione degli interventi_.
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Da quanto sopra riportato risul_ta emplicito l-'indiriz_
zo artigi-anafe der-1a previsione, e c omunque fa finafi zzazío-
ne di essa a1la predi_sposízione di opportunità insediative per
iniziative di rer-ativarnente mod.esta dimensione (anche se no-
tevofmente significative nel_l-a reaftà locale).

llsiste tuttavia, nefl_'ambito dell'area urbana di S,
Andrea., una presenza di carattere e liveflo propriamente in_
dustriale, costitulta daffa fabbrica dl laterizi.

Anche tale inpi to ha subito consistenti danni a se_
guito del sisma e presenta esigenze di potenziamento e razto
nalízzazione insediatj_va (non rea'lj-zzabíLe su]. posto, dato
lringlobamento nef tessuto resirlenziale ) .

la ricostruzione d.el-l_' Ìmpianto in una diversa area è

apparsa pertanto, opportuna. D'al_tro canto i1 criterio orga_
nizzativo e l-o spinto frazionamento d.ei l_otti delf' area ar._
tigia.nale assunto ne1 P.I.p. hanno anche consigJ-iato una di_
versa col_focazione d.e l_ nuovo inseoiamento industriafe.

f,resigenza azj-endal_e espressa in tal- senso evid.enzia

una sltuazlone di attlva c onc orrenzi afi tà con impianti, aven
ti eguali produzioni, insedj_at1 nel_f a vafle dell'Ofanto, roen

tre 1'Alta valfe del SeIe offre un mercato potenziafe di m

giore lnteresse e capacitÈr di assorbimento.
Ne è scaturita una scelta ]ocalízzatj-va orientata in

direzione d.ella c onflwenza tr"a- l_e strad.e statafi n.Z e n. 9f
acl ufla distanza da1 centro abitato d.i poco piìr d.i I Ìcn.

LtaTea, d.i circa J Ha di superficie, è distesa tra la
Statal-e ed una strada Comunal_e, pressocchè paralleÌa aIl-a
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pri+ma, d.dsposizione che consente una più agevole circol_azione
dei mezzí in entrata ed in uscita.

Ia destinazione esc]usiva d.ef lotto alf inpianto indu_
strial-e rron d.à ì_uogo al fraziona.nento deJ.lrarea. Tuttavia è

prevista ugual_mente l_a riserva d.j_ r.ila adeguata quota di su_
perfice a servizi pubbricÍ (parcheggio e verde cri- arredo) ecr

a viabil-ità j.nt e rna,
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5- Il- dimensionamento ed 1tr disegno di piano

Gli obiettivi " qu-alitativj_ " di riano, per trasferirsi in
disegno di progetto etl in scelte di focali zzazione e cli or.ga:_
nízzazione distributiwa, devono essere ulteriorrnente specì fica
ti attrarrerso fa dcflnizione delle qua.ntità in gioco nel rap_
po:.to domand,a/ofîerta dí strutture insediative I tra fabbisogni
attuaf i e fir"turi e disnoni bili,tà present j- e da aDnronta-Te : j_n

una. oarola, nef " dimensionamento 'r def p.R,G.
f f priaro elenento da considere_r:e, in c_uanto dato di base

f onda-rnentale nei ri.qrrardi di tafe di.nens i onagent o è eostit,,r_to
,1a1-ì a lrerrisione dernogtaf ica r elati_va a1f ranno rli rlferrrento
del piano . rlt,.lizza.ndo re-l' ra 1z'oi ezione st3tlstica il nptodo
del lr estrano-r azione seeoncìo ra legge derf'rnteresse comnosto
con esponeneia'le e.grra_le a. .,rue1Ìo lîegistrato nell 'l),1_timo de_
cennio, la popolazione rlel eonune ,rari a_lf 'attualità e 2273 re.
sidenti, dovrebbe ra3giun,3ere e,\ I994 Ie 2386 unità.

!u-ttavi'e,in considerazíone rlef re ci-r:coÍtu,nze e def -l e rr()sì-rer
ti-ve riehianate ( atipicità derf 'anar ento tiemo3rafico nat'ral e,
crescente dinalriea de1 f _r.usso migratorío positivo, svilrrpp6 i n_
dotto nel eornplesso del territorio ofantino, ind,irjzzo loeafe
alf a I' polarizzazione 'r attlîaverso la ql)-al-if ic ez.io n e e specia_
lizzazione de1 centro) si è assunta una dimensione r obiettrvo ,'

Ìeggermente super:iore, arrotondando a 2ioo unità la din'ensione
della popolazione residente,

Al ca.ico potenzia\e di utenra si è pri ori tari a.rnente adeguata
la quantità di spazi pubblici. necessari afr-'assofvinento dei
servizi colr-ettivi. fn considerazíone deffa situazione di
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partenza, sotto lraspetto dirnensionale arnpi arnente deficita1'ra,
si è ritenuto di assumere a riferimento fa dotazione standard
definita normativarnente in I2 mq,/a6i.1.nte; in fase dr conc?ero
reperamento e di individìtazione delfe aree di a.ttrezzatura_ sl
è eo no.ue amnjarnente superato tele ra!Ìlol,to dinensionafe, lrf-
vileggiando in pa'ticorare 1a dotazione der- rrercre p*bblico e

quel1a delfe attre zzature di interesse co"4rJne.

Sotto I'aspetto resi.-lenziale sono stati , infj_ne, assunta
alcunÍ obiettivi quantitativj_ che sono valsi per orientare
lrazione dí arle amento del natrirnonio abitatiwo locafe afle
esigenze che si nanifesterarno alla data previsionale di prano.
La dotazione unitaria di vani perî abltanti è _ctata ispirata,
rn chiave -nrosDettica ed evofutiva, al'Ia obiettiva consj,de -
Tazione della situazione di partenza reélistt,ata, a]lrattualità.
Ricordato che f raff ollan'rento medio già al Fresente raggi.Lrnge
il valore di 0,9 abítanti/vano ( e nonostante ciò il fabbiso_
gno insod.disfatto supera i I5O vani) sr è considerato opporru
no fissare in O,8 abitanti/wano fo standard residenzj a.e ca_
paee di offrire un niù adeguato ed effinace livefl o di ser"vi-
zio nef settore.

Va, draltro canto, sottolineato che tafe valore non potend.o
essere attribuito agri interventi residenziali di edifizia eco
nomica e popolare, per 1a quafe lo standard è di T,O abitanti,/
vano, non corrisponde afla media estesa alfa totafità del_ ter
rÍtorio comunafe, ma vale sol tanto per la o,uota di edifizia
abitativa privata.

Italiouota dí nuova edifi.cazione indj-rjzzata a1f rintern<.r


